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Il concentramento in piazza del Carmine 

Scioperano e manifestano 
oggi a Cagliari 

migliaia di lavoratori 
L'astensione di 24 ore interessa le categorie delle costruzioni, della scuola 
e gli ospedalieri - Gli obiettivi al centro della mobilitazione sindacale 

Inizia oggi 

IN CONSIGLIO DIBATTITO 
SUI COMPRENSORI SARDI 
La Regione dovrà definire la « nuova mappa » 
territoriale, amministrativa e politica dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

Mentre 11 Consiglio regio
nale Inizia 11 dibattito sul 
progetto di delimitazione del 
24 comprensori, cioè per 
quella « nuova mappa territo
riale, amministrativa e poli
tica della Sardegna » che do
vrà permettere l 'attuazione 
del secondo plano di rinasci
ta con la partecipazione de
cisiva degli enti locali e delle 
forze sociali produttive, resta
no ancora molti punti da 
chiarire e diversi ostacoli da 
superare. Intanto perché da 
diverse parti sono nate del
le contestazioni di tipo cam
panilistico (fomentate da cer
ti settori della D O . e poi 
perché la giunta ha in parte 
etravolto l'assetto del com
prensori delineato unitaria
mente dalla competente com
missione consiliare. 

Il gruppo comunista, riuni
to s tamane per un esame 
della situazione, ha discusso 
1 nuovi impegni da sostenere 
in assemblea affinché ven
gano fatte salve le direttive 
dell'Intesa autonomistica del
l'ottobre scorso, ed anzi sia
no finalmente applicate. I 
comunisti si bat teranno per
ché — con l'approvazione del 
comprensori e del successivo 
piano triennale — venga da
to praticamente Inizio alla 
fase esecutiva della 268. at
traverso la partecipazione di 
tut t i 1 partiti autonomisti, 
senza discriminazione alcuna. 

Con attenzione è stato ac
colto un articolo dell'asses
sore alla rinascita e program

mazione on. Pietro Soddu ap
parso sul quotidiano di Sas
sari « La Nuova Sardegna ». 
L'assessore Soddu afferma 
che 1 comprensori garanti
scono una programmazione 
democratica generale e non 
parcellizzata. « In tal modo 
— aggiunge — contiamo di 
realizzare una democrazia 
rappresentativa più comple
ta e più reale, e contempora
neamente una maggiore par
tecipazione popolare ». 

Il comprensorio — in cui 
si innestano la riforma agro
pastorale. 1 distretti scolasti
ci, l 'unità sanitaria locale — 
è, per l'assessore alla rina
scita, la novità In assoluto 
della nuova programmazione 
regionale: «esso garantisce 
— conclude l'on. Soddu — 
che l'autogestione e la par
tecipazione non si trasformi
no in forme corporative o 
settoriali, e quindi deviati ri
spetto agli obiettivi di ca
rat tere generale». 

Dal BUO canto il PCI so
stiene che bisogna superare 
rapidamente ogni contrappo
sizione a livello locale; la 
prima condizione è che si 
faccia bene, e si faccia pre
sto. Per tanto i comunisti — 
nel dibatti to In assemblea — 
insistono perché i program
mi vengano rapidamente av
viati. rimuovendo ogni osta
colo. La crisi economica non 
permette nessuna dilazione. 
ed impone il massimo sfor
zo unitario di tutti 1 partiti 
autonomistici. 

g. p. 

Promosso dalla giunta 

Andria : sull'urbanistica 
incontro con 

partiti ed imprenditori 
L'impegno degli amministratori per una corretta 

attività in campo edilizio - Invito alla collaborazione 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 30 

Nella sala consiliare del Co
mune si è svolto un Incontro 
t ra l'Amministrazione comu
nale di sinistra, le forze poli
tiche e i rappresentanti del
le categorie interessati all'at
tività edilizia (professionisti 
ed imprenditori). L'attualità 
dell'incontro sta. oltre che nel 
difficile momento che attra
versa anche il settore dell'e
dilizia. nel fatto che ad An
dria è in corso — come abbia
mo già Informato 1 nostri let
tori — un'indagine da parte 
della Pretura per accertare la 
legittimità di alcune licenze 
edilizie rilasciate nel corso di 
questi ultimi anni e che si ri
feriscono non solo all 'ammini
strazione di sinistra (PCI-
PSI) ora in carica, ma a tut
te le precedenti dal 1969. 

Queste amministrazioni In
tesero adot tare una partico
lare interpretazione della leg- j 
geponte . interpretazioni che 
erano s ta te della DC e che ! 
furono accettate dall'ammini- j 
strazione di sinistra nella mi- | 
sura in cui. secondo lo spi
rito della stessa circolare mi
nisteriale. doveva servire a sa
na re situazioni particolari che 
Interessavano singoli cittadi
ni che dovevano costruire ca
se unifamiliari e di edilizia c-
eonomica e popolare. Ora. sic
come questa interpretazione 
(anche perché degenerata), è 
s tata messa in discussione dal 
magistrato, l 'amministrazione 
comunale di Andria si com
porta di conseguenza. 

Questa premessa era neces
saria per valutare l 'incontro 
e le posizioni che sono emerse. 
Il compagno assessore Smi

si ha espresso la posizione del
l'intera amministrazione che 
è quella del rispetto della lesr-
ge sul rilascio delle licenze 
(tre metri cubi per metro qua-

«Tuttoquotidiano»: 
assemblea 
permanente 

e nuovo sciopero 
CAGLIARI. 30 

LA crisi della Sed!s. la so
cietà editrice di «Tuttoquo
tidiano» si è ulteriormente 
«sgravata. Le iDotesi di so
luzione affacciate dall'ammi
nistratore unico Emilio Pel
licani non hanno avuto svi
luppi concreti. Le maestran
ze. dopo una lunga assem
blea. hanno dec.so nella tar
da serata di ieri di effettuare 
un nuovo sciopero di prote
sta e di proclamare l'assem
blea permanente. Di consc-
K e n z a questa matt ina «Tut-

juotidiano» non è appar
so nelle edicole sarde. 

drato) . dell 'aprontamento di 
tutt i gli s t rumenti tecnici di 
competenza dell'Amministra
zione comunale per rendere 
più corretta l 'attività edilizia 
(lottizzazione d'ufficio, piani 
particolareggiati per le zone 
di completamento per venire 
Incontro al piccoli imprendito
ri) . e dell'invito alle forze pro
fessionali e a tut t i gli impren
ditori a qualificare anche dal 
punto di vista culturale la lo
ro presenza. L'assessore com
pagno Piccolo e 11 segretario 
della sezione del PSI ricon
fermavano la loro adesione 
piena a queste posizioni dell' 
amministrazione comunale. 

Nel dibatt i to interveniva t ra 
gli altri il compagno ing. on.. 
Piccone il quale sosteneva la 
validità dell'impostazione da
ta dall 'amministrazione comu
nale e metteva in rilievo che 
la crisi a t tua le che colpisce gli 
imprenditori è da ravvedersi 
fondamentalmente nella poli
tica del govenro le cui recon
ti misure r iguardanti il credi
to volute dalla DC rappresen
tano una continuità tesa a 
colpire sopratut to coloro i 
quali h a n n o più difficoltà ad 
accedere al credito per far 
fronte ai costi crescenti delle 
arce che ad Andria sono arri
vati a 100 mila lire al metro-
quadrato. Dalla crisi — pro
seguiva l'on. Piccone — non si 
esce violando la lecge ma col
pendo l 'entità parassitaria. A 
conclusione il par lamentare 
comunista rivolgeva l'invito a 
collaborare con l'Amministra
zione comunale per risolvere 
i problemi particolari che ca
ratterizzano la situazione ad 
Andria secondo l'impostazione 
della giunta. 

Questa chiara posizione del
l 'Amministrazione veniva ri
cet tata dalla DC locale che 
si è «chierata dalla par te delia 
rendita fondiaria e che nel 
corso dell 'incontro ha assunto 
attesreiamenti a dir poco as
surdi e a volte provocatori. In 
definitiva la posizione della 
DC andricse è stata quella di 
voler speculare su un malcon
tento generale derivante dal
la crisi per mettere questo sta
to di difficoltà al servizio del
la speculazione ponendosi cosi 
oggettivamente dalla par te dei 
proprietari delle aree che so
no coloro che traggono i mag
giori profitti. 

In questo modo la DC si e 
schierata anche dalla par te di 
oueoil imorenditori i quali in 
questi giorni, in nome di una 
nr.cudo solidarietà (il pretore 
ha «oouestrato 11 cantieri) 
chiudono anche I cantieri non 
fenue^trati licenziando gli 
operai nel tentativo di metter
li contro l 'amministrazione di 
sinistra. Non tutti i professio-
nistl si sono schierati sulle 
(Travi posizioni espresse dal
la DC evitando di r inunciare 
ad un loro ruolo. 

i. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

I lavoratori delle costruzio
ni. della scuola e degli ospe
dali effettueranno domani 
uno sciopero generale di 24 
ore. Complessivamente 60.000 
lavoratori di Cagliari e della 
provincia si asterranno dal 
lavoro e scenderanno in piaz
za (una manifestazione della 
Federazione unitaria CGIL, 
CI8L. UIL è annuncia ta in 
piazza del Carmine) per que
sti obiettivi immediati: 1) un 
plano di emergenza che pon
ga al centro il problema de
gli investimenti e dell'occu
pazione nell'edilizia; 2) mi
sure per rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
all ' immediata utilizzazione 
dei fondi disponibili per l'edi
lizia abitativa, le opere pub
bliche, la scuola e 1 servizi: 
3) una positiva soluzione dei 
contrat t i . 

« Nel settore edile — ci dice 
il segretario provinciale del
la CGIL, compagno Carlo 
Artemnlle — abbiamo supe
rato il limite di guardia. 
Ogni ri tardo è intollerabile, 
non solo per le migliaia di 
lavoratori costretti alla di
soccupazione. ma per le de
cine di migliaia di famiglie 
che a Cagliari e In Sardegna 
chiedono una casa per vive
re e rivendicano una seria 
programmazione degli assetti 
civili. L'edilizia è Jl settore 
che. In questo momento, ha 
il maggior numero di disoc
cupati . A Cagliari superano 
le 3 mila unità. 

«Esistono in Sardegna — 
sostiene Artemalle — tre ele
menti che vanno rapidamen
te conciliati tra loro: 11 pri
mo è la presenza di tant i di
soccupati; il secondo la cre
scente, e purtroppo inevasa, 
domanda di case: 11 terzo, ap
punto, i fondi disponibili. Le 
cifre non sono certo suffi
cienti per coprire le esigenze. 
ma si t ra t ta comunque di 
somme rispettabili. 

« Sposare assieme, e alla 
svelta, questi t re elementi, 
significa compiere il primo 
concreto passo per affronta
re la crisi ». 

Il quadro del dati forniti 
dalle t re confederazioni e ri
cavato dalle statistiche uffi
ciali. è quanto mal impressio
nante . A Cagliari — su 250 
mila abitanti — ben 100 mila 
cit tadini hanno bisogno di 
una caso. Mille abitazioni 
non hanno acqua. 500 non di
spongono di servizi igienici. 
10 mila non posseggono nep
pure una vasca In cucina. 4 
mila dispongono del gabinet
ti rudimentali nel cortile o 
nel terrazzino: 200 sono prive 
di luce elettrica; In 47 mila 
non funziona alcun impianto 
di riscaldamento. 

L'edilizia scolastica non è 
in condizioni migliori. Esisto
no nell'isola 3891 classi t ra 
elementari e medie, dove gli 
alunni vengono costretti in 
doppi, tripli e anche quadru
pli turni . Peggio ancora si 
s ta nella provincia di Caglia
ri : 2188 classi e quasi 40.000 
allievi. Da questi dati si ri
cava che in Sardegna occor
re costruire 4 mila aule. Vie
ne esclusa la scuola materna . 
per la quale tu t to è da fare. 

Se pensiamo agli ospedali. 
le statistiche sono allucinan
t i : appena a529 posti letto 
per una popolazione di un 
milione e mezzo di abitanti . 
Vale a dire un rapporto di 
5.6 pasti letto per ogni 1000 
abitant i dinanzi ad una me
dia nazionale di 9 posti let
to per 1000 abitanti , ment re 
l'Organizzazione mondiale 
della sani tà indica quale li
mite di sicurezza il traguar
do di 13.000 posti letto per 
ogni 1000 abitanti . 

« Non c'è tempo da perdere 
— afferma ancora il compa
gno Anomalie — dal momen
to che ci troviamo in fondo 
a'ia china. Vi è da far fronte 
alla richiesta di edilizia abi
tativa che si misura in cen
t inaia di migliala di vani. Vi 
è da Tar fronte alla richiesta 
di opere pubbliche, di infra
s t ru t ture industriali, di beni 
essenziali come l'acqua, le 
fogne. le at trezzature sanita
rie e scolastiche. Il problema 
e spendere, spendere subito. 
spendere bone ». 

I conti sono presto fatt i : 
40 miliardi del quinto pro
gramma esecutivo di rinasci
t a : 55 miliardi della '.egee 
166: 40 miliardi degli stanzia
menti condiunturali : 20 mi
liardi dalla Casmez per il 
programma abitativo: 27 mi
liardi per l'edilizia scolastica: 
50 miliardi per il piano dei 
trasporti che interessa le fer
rovie. 1 porti, gli aeroporti. 

Qualcuno si domanda: deci
ne e decine di miliardi risul
tano disponibili da molto 
tempo, ma perchè sono rima
sti congelati? La risposta è 
semolicé: governo centrale e 
giunta regionale non hanno 
mai saouto dare una nrova 
di efficienza, oer le razioni a 
tut t i note. Per questo c'è sta
to il 15 «iuzno. Adesso tocca 
a noi fare funzionare eo-
vcrno centrale e eiunta regio
nale coi movimento unitario. 

Lo sciopero generale di do
mani è solo il orlino momen
to di una lotta dest inata a 
continuare, fino a che le co
se non cambino davvero. In 
primo luogo con la svo'ta al
la Regione sarda. 

Giuseppe Podda 

ripartito^ 
CAGLIARI — Off! mercoledì 

j 31 mino, alle ere 11.30, * con
vocata nella sala della Federazione 
di Cagliari la riunione del Comi
tato cittadino del partito per di
scuterà il aefuenta odf: 1) L'Ini
ziativa del partito In città. Ruolo 
• compiti del Comitato cittadino; 
2ì Elezioni del Comitato esecutivo 
• del responsabili delle Commis
sioni di lavor*. 

PAG. il / le regioni 
Distrutte dalle ruspe preziose testimonianze preistoriche 

IL SERPENTE DELL' 
INGOIA LE NECROPOLI 

*. s 

MURGIA 
.__ 

Dal nostro coi rispondente 
MATERA, 30 

Le potenti esacavatrici che 
operano per conto dell'Ente 
Autonomo Acquedotto Puglie
se, a pochi chilometri da Ma
tera. s tanno preparando un 
enorme canalone che. dalla 
diga del Pertuslllo porterà 
l'acqua al capoluogo e ad al
tri comuni del matcrano. La 
collina murgica, proprio al 
confine tra la Basilicata e la 
Puglia, appare ora squarcia
ta da questo lunghissimo ser
pente. che ha ingoiato, l'in
credibile scoperta è di que
sti giorni, testimonianze prei
storiche tra le più interessan
ti d 'Italia: si t ra t ta del vil
laggio della Murgia Timone 
che. con la Grotta dei Pipi
strelli. con i villaggi di Tim-
mari e della contigua serra 
d'Alto, la necropoli, ora di
s t ru t ta irrimediabilmente, co
stituisce un insieme di ritro
vamenti che, dall'inizio del se
colo. hanno interessato stu
diasi di tut ta Europa. Uno di 
essi, il Peet. ebbe a dire che 
non si poteva conoscere la 
preistoria del Sud d'Italia se 
non si conoscevano questi 
villaggi materani : «Nessun 
luogo in Italia — egli scrisse 
— offre come Matera uguale 
opportunità per la ricostru-
zione di una storia perduta ». 

La necropoli di Murgia Ti
mone era costituita da una 
serie di tombe, formate da 
mucchi di pietre con al cen
tro il sarcofago «e a casset-

L'enorme canalone, scavato per portare l'acqua del Pertusillo a Matera 
e in altri centri della Basilicata, passa dritto attraverso il villaggio 

di Murgia Timone, una delle zone archeologicamente più interessanti 
del Sud Italia - Ignorato il vincolo della Sovraintendenza 

Il compagno Giuralongo: «Uno scempio che si deve bloccare» 
ta ». ricavato da quat tro la
stroni dì roccia o direttamen
te scavato nella roccia me
desima. Ora parecchi di que
sti monumenti non esistono 
più; altri appaiono lambiti 
dal serpentone creato dalle 
escavatrici; una tomba, al
lo stato at tuale dei lavori, 
sta per essere Investita dal
le taglienti pale delle mac
chine. che solo l 'intervento 
della Sovraintendenza può or
mai fermare. « Abbiamo già 
presentato un esposto-denun
cia alla Procura della Repub
blica per quanto è s ta to fat
to contro il prezioso patri
monio preistorico di Murgia 
Timone — ci ha detto il pro
fessor Dinu Adamesteanu, 
responsabile,.. dell'Ente, che. 
abbiamo incontrato nella se
de di Potenza insieme al so-
vraintendente regionale ai 
monumenti . Essi hanno riba
dito quello che avevano già 
dichiarato subito dopo la sco
perta del grave episodio e 
cioè che quasi sempre ci si 
trova di fronte ad una tota
le insensibilità da parte di 
numerosi Enti verso la con

servazione del patrimonio 
culturale. Vi sono anche, ha 
aggiunto il prof. Adamestea
nu. esempi positivi di colla
borazione. tra i nostri orga
ni e gli Enti operanti in di
versi settori, come testimonia
no 1 lavori per la costruzione 
della s t rada br.idanica. du
ran te i quali sono stati sco
perti o preservati importanti 
resti archeologici. 

In genere però, aggiunge 11 
sovraintendente allo antichi
tà. questa collaborazione non 
si realizza e ciò. ovviamente. 
va a danno del patrimonio 
culturale della Basilicata. 
Senza parlare, aggiunge il so
vraintendente ai monumenti . 
dell'esigenza nempre più pres
sante che gli òrgani prepó
sti alla salvaguardia dei be
ni storici vengono dotati di 
nuovi e più adeguati stru
menti. 

E" veramente s t rano che 
questo danno non sia s ta to 
evitato: la zona è vincolata 
ed è stato grave ignorare ta
le circostanza. La Murgia Ti
mone, per la presenza anche 

delle famosissime chiese ru
pestri. ha un notevole interes
se artistico e paesaggìstico. 
tanto che 1 materani da tem
po s tanno chiedendo che tut
to questo ampio terrazzamen
to murgico venga attrezzato 
a parco pubblico. Quando sor
se r impianto dell 'Ente Auto
nomo Acquedotto Pugliese, si 
pensò che finalmente, insie
me all 'acqua per la citta, po
tesse essere più facile utiliz
zare anche le risorse paesag
gistiche della zona. Purtrop
po però oggi non solo il pa
trimonio artistico culturale 
viene selvaggiamente mano
messo ma persino l'acqua ò 
insufficiente. 

Fra le molte voci di con
danna si è levata anche quel
la del circolo « La Scaletta ». 
noto per l'impegno profuso 
nello scoprire, difendere e va
lorizzare l'inestimabile patri
monio artistico della città. 
Un'interrogazione è s ta ta pre
sentata dal gruppo consiliare 
comunista al sindaco della 
cit tà. 

In merito ai fatti di Murgia 

Timone, il compagno Raffae
le Giuralongo, capo-gruppo 
consiliare del PCI ha dichia
rato che anche attraverso 
questo danno e questo scem
pio scontiamo i ri tardi ed i 
condizionamenti negativi di 
una politica di intervento sle
gata da una visione globale 
dei problemi- del territorio: il 
Comune di Matera. che 
avrebbe dovuto se non pro
grammare, quanto meno co
ordinare l'azione del numerosi 
e troppi Enti che operano au
tonomamente e d'imperlo sul 
nastro territorio, non è riu
scito fino ad ora ad assolve
re questo ruolo. E per la ve
ri tà. come abbiamo sposso ri
pe tu top Jfcf-'-'p'assate ammini

strazioni nulla hanno fatto per 
dirigere, secondo un disegno 
unitario, la politica della cit
tà. Cosi è successo per i Sas
si. abbandonati a se stessi 
per troppo tempo; cosi è suc
cesso per le chiese rupestri, 
ridotte sovente a materiale 
per costruire s t rade : cosi ca
pita ora per l'importantissi

ma necropoli della Murgia Ti
mone. 

Auguriamoci soltanto, ha 
proseguito il compagno Olu-
ralongo, che questa opera di 
scempio possa al più presto 
essere frenata: auguriamoci 
che possa essere arrestata la 
«sassificazione » del territo-
torio, cioè il suo abbando
no pressoché totale, che ora
mai non Interessa soltanto la 
città di Matera, ma investe 
anche moltissimi comuni del
la provincia. I problemi del
la difesa e della valorizzazio
ne dei beni culturali, finora 
trascurati , si Inseriscono In 
un quadro generale di pro
grammazione economica e di 
politica del territorio che 
l 'attuale gravissimo incidente 
contribuisce a rendere più ur
gente ed improcastinabile. 

Per intanto il Comune, ol
tre a sorvegliare meglio su 
quel che accade nel proprio 
agro, ha concluso il capo
gruppo del PCI. avrebbe potu
to pensare ad attrezzare e a 
valorizzare il proprio patri
monio, ed in particolare le 
centinaia di et tari di terreno 
che possiede in proprio sulle 
Murge. Avrebbe cosi contri
buito :i risolvere positivamen
te non pochi problemi oltre a 
dare un esempio diretto a 
salvaguardare 11 territorio da 
Interventi dannosi ed In
discriminati. 

Saverio Petruzzellis 

CATANZARO - Ampio confronto sulle necessità di strutture di decentramento amministrativo 

Costruire nei quartieri il futuro della città 
L'isolamento dei rioni popolari • Al S. Maria promossa una assemblea sui drammatici problemi che emergono quotidianamente dalla realtà • Forte bisogno di democrazia e 
di partecipazione - Quali Consigli occorre realizzare? • Ci sono spazi nuovi da utilizzare • Un vasto tessuto culturale mortificato dal clientelismo e dalle posizioni notabìlari 
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Un magistrato di Locri multato da due poliziotti 

«Non sa chi sono io» 
e denuncia gli agenti 
// giudice istruttore pres

so il Tribunale di Locri, 
dr. Francesco Michclotti. 
ha alto il senso dello « Sfa
rò forte* e dell'ordine: ne 
ha dato prova, recente
mente. quando ha trasfor
mato una semplice occu-
vazionc di binari in una 
« violenza di massa, cieca 
ed irrazionale, che mette 
in pericolo la sopravviven
za stessa dello Stato*. An
che due agenti della stra
dale che io avevano fer
mato mentre viaggiava a 
bordo della sua auto con 
un fanale spento, rischia
no di passare per attenta
tori dello Stato per non 
aver creduto sulla parola 
al Michclotti. 

Sono un magistrato -• 
ha gridato Michclotti - • 
ai due agenti increduli 
quasi che ciò volesse dire 
ope leg_. l'annullamento 
del reato di infrazione ni 
codice stradale: può acca
dere a tutti gli automobi
listi che la lampadina di 
un faro si bruci all'im
provviso e di trovarsi di 
fronte una pattuglia del
la stradale. 

Ed allora* Patente, li
bretto e multa. Sissigno
re: anche per il signor ma
gistrato tutto d'un pezzo. 
Son è. forse, in Italia 
la legge uguale per tutti'' 

L'episodio è realmente 
accaduto: lo ha denuncia
to ai ministri di Grazia 
e Giustizia e dell'Interno. 
il deputato comunista Tri
podi, il quale ha chiesto 
di sapere se è vero «che 
l'appuntato di PS. Scalet

ta Vito ed una guardia di 
P.S. sono stati indiziati di 
reato dalla pictura di Me
lilo Porto Salvo su denun
cia del giudice istruttore 
dr. Francesco Michelotii »-.. 

Ed ecco la storia della 
sorprendente denuncia: 
T // .5 dicembre 1975 i due 
militari comandati m ser
vizio di posto di blocco 
stradale per la prevenzio
ne e repressione di reati 
mentre operavano al bivio 
di Condotun iReggio Ca
labria / della statale n. 
WG intimavano l'alt ad 
una autovettura circolan
te con il faro destro spen
to. Alla richiesta dei re
lativi documenti, avanza 
ta con modi urbani dai tu
tori dell'ordine, il condu
cente affermava di essere 
il giudice istruttore di Lo
cri. ma invitato a farsi ri
conoscere come tale egli 
non aderiva, limitandosi. 
dopo reiterati inviti, ad 
esibire soltanto la paten
te di guida e la carta di 
circolazione dell'autovei
colo T>. 

Identificato lo scontroso 
autista «per Francesco 
Michclotti. lo stesso, veni
va ulteriormente invitato 
ad esibire il tesserino di 
magistrato ma anche que
sto nuovo invito cadeva 
nel vuoto per cui i mi
litari. sempre mantenen
do un comportamento ci
vile ed urbano, chiedeva
no che venisse aperto II 
cofano portabagagli. A 
questo invito il Michclot
ti aderiva e nell'appre-
starsi ad aprire l'autovet
tura minacciata i due a-

genti di denunciarli entro 
un'ora promessa che è sta
ta confermata ». 

Infatti, « nei confronti 
degli agenti è stato avvia
to un procedimento pena
le per i reati di cui agli 
articoli Hit e 609 del codi
ce penale -\ 

La stona non due se i 
due agenti abbiano consu
mato il reato di lesa mae
stà sino al punto di con
testare. con multa e ver
bale. il reato al fooosn ma
gistrato: si sa soltanto 
che ora, dovranno rispon
dere di abuso di autorità 
e di perquisizione arbitra
ria. Xon ce male. 

Il compagno on.ic Tripo 
di vuole sapere dai due 
ministri « quali misure 
adottare». Si sa: lo stato 
forte (di cu: Michclotti e 
strenuo paladino) è debo
le con i forti ma duro con 
i deboli: perdo, molto pro
babilmente. ad essere tra
sferiti e puniti saranno 
solo i due agenti e non il 
magistrato che, sia pure 
senza accorgersene, are-
va infranto uno di quei 
codici su cui si basa il 
diritto e la legge nel no
stro Paese. 

E pensare che tutto si 
sarebbe potuto risolvere. 
con i tempi che corrono. 
in uno scatto sull'attenti 
dei due poliziotti sol che 
il Michelotti avesse mo 
strato il suo tesserino o. 
come sarebbe stato più 
giusto, avesse preteso di 
sanare il reato pagando la 
sacramentale multa. 

e.l. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 30 

Sulla s t rada dell'intesa 
programmatica raggiunta dai 
parti t i democratici al Co
mune di Catanzaro, ci sono 
i consigli di quart iere. Un 
problema centrale per una 
cit tà come Catanzaro, se 
davvero si vuole cominciare 
quell'opera di aggregazione 
sociale che è anche la pre
messa per qualsiasi ipotesi 
di sviluppo al ternativo e di
verso dal modelli distorti af
fermatisi in questi ultimi 
t renta anni. 

Gli anni dello « sviluppo » 
diretto dalla speculazione 
edilizia e fondiaria, hanno 
centrifugato in reaiià mabi 
labili. ì quartieri , abnormi 
tronconi economici, sociali e 
culturali di tessuto cittauV 
no. Ora. se una tradizione si 
perde e si spappola sotto 
l 'urto di processi at-generati-
vi quali quelli che ha cono
sciuto la ci t tà di Catanzaro. 
11 recupero su basi più mo
derne e avanzate può avve
nire solamente se ci v. pone 
con responsabilità di fronte 
a:la questione di ridare una 
vita democratica, partecipati
v i . ad una comunità centri 
fugata dalla propr.a radice 
originaria. Dare a. quartie
ri una realtà istituzionale 
che valga a tazllerll dall'iso
lamento. cominciare a co-
ut mi re un tessuto democra
tico che bat ta una logica 
clientelare ed elettoralìstica 
che nel corao di questi anni 
ha fatto dei noni e dei loro 
drammatici problemi terreno 
di caccia di t u t to un sotto 
bosco politico: questa la pri
ma esigenza dì sviluppo de
mocratico. 

La discussione, dunque, è 
aperta . E si comincia dai 
quartieri popolari. A S. Ma 
ria. un contesto sociale ed 
economico popolato da ope 
rai e da un bracciantato 
agricolo che vive ai margini 
di una città esasperatamente 
burocratizzata, la sezione lo 
cale del PCI. d'accordo con 
il Comitato cit tadino indice 
una assemblea. Sullo sfondo 
la realtà complessiva del.a 
ci t tà : la realtà del partiti 
democratici, quella sponta
nea dei collettivi che cerca
no spazio nel complesso ma 
non infruttuoso mare dei 
problemi sociali; la volontà 

di dare una risposta uni
tar ia ad un problema che 
non si può più procrastina
re. Siamo nell 'androne del
la scuola elementare di S. 
Maria. Assieme al promotori 
della assemblea popolare. 
tant i lavoratori, donne, gio 
vani, una folla fatta di pro
blemi quotidiani: il lavoro. 
l 'autobus che fa aspet tare 
ore. la polizia urbana che 
non trova una cadenza nella 
avviata ristrutturazione, i 
« mille problemi » come le 
fogne inadeguate, l'acqua 
che viene a singhiozzo, una 
casa decente. 

Che cosa significhi non 
perdere un minuto di tempo 
e dare il via ai Consigli di 
quartiere, lo spiega con com
petenza ed abbondanza di 
argomentazioni la compagna 
Lina Paparo presidente del
ia commissione decentramen
to del comune. « La cit tà — 
dice — ha bisogno di demo
crazia. ha bisogno di discu
tere il suo futuro e ciò che i 

j comunisti propongono è che 
alla discussione del Consi
glio Comunale, farcia da 
stimolo, da eco che parta 
dalla base, la voce che è 
subito recepibile e coagula 
bile a livello di massa e che 
può venire dai Consigli d: 
quartiere i>. 

Quali Consizh? E' noto che 
la legge relativa sia ancora 
di fronte al par lamento e 
come ci sia una sentenza 
del Consiglio di S ta to che 
non consente, ancorché il 
deliberato abbia valore caso 
per raso, la elezione diretta 
del Consigli di quart iere da 
par te del cittadini. 

« Che cosa facciamo nel 
frattempo? Il compagno Dino 
Vitale, segretario del Comita
to cittadino del PCI -Lascia-
mo che ad cperare nel vrechio 
modo siario ancora gli ufficia-
iati di Governo, o commc.a 
mo a dare at t raverso una 
s t rut tura istituzionale eìetti 
va indiretta, a cura del Con 
siglio comunale, un volto de 
mocratico ai quartieri? ». 

La tesi se si debba o no 
ai.pettare è discussa con i 
compagni socialisti, presen
ti in massa con una delega 
zione che prende più volte la 
parola. Tutti sono d'accordo 
che sarebbe meglio se i nuo
vi istituti di decentramento 

comunale fossero eletti a suf-
fraegio diretto. I comunisti 
però dicono: per riordinare 
l 'anagrafe quartiere per quar
tiere occorrono almeno sei 
mesi (si t ra t ta di mettere a 
posto 20 mila nominativi) . 
per applicare una legge non 
ancora approvata ne occor
rono almeno altri otto. E nel 
frattempo? L'urgenza è di 
far funzionare al più pre3to 
una democrazìa di base. Il 
compagno on. Giovanni La-
manna . capogruppo al Con
siglio comunale, marca pro
prio questo aspet to: « Nessu
na realtà cresciuta nel fuoco 
dei problemi del quart iere 
sarà mortificata. Collettivi. 
gruppi politici minoritari . 
— dice — non saranno sof
focati. Anzi — aggiunge — 
avranno uno spazio istituzio
nale più vasto con il quale 
affrontare e discutere criti
camente e uni tar iamente i 
problemi. L' importante è co
minciare a dare un volto 
democratico alla cit tà. Rom
pere l'isolamento, comincia
re a costruire un tessuto 
partecipativo che conti più 
dei notabilati . Sul tappeto 
dell'intesa ci sono problemi 
che richiedono un consenso 
che connoti finalmente a li
vello di massa il nuovo mo
do di governare cosi diffici
le da affermare in una cit tà 
che comincia con difficoltà 
e con resistenza ad uscire 
dalla grinfia notabìlare che 
pure, ancora, sembra l 'arma 
più forte in mano a quei 
gruppi che giocano a ripor
tare indietro l'asse politico 
cit tadino ». 

A chiusura dell'assemblea 
emerge la consapevolezza 
che per la città di Catan
zaro. per 11 suo modo di fa
re politica, di gestire la 
realtà nuova dell'intesa, d 
sono spazi nuovi. Accanto 
ad un piano di emergenza 
s t rappato t ra le inefficienze 
delle amministrazioni passa
te <30 milioni che già comin
ciano a dare lavoro o alme
no una prospettiva) c'è un 
lavoro politico nuovo di 
zeera. Un lavoro da fare 
nei quartieri , per a lu tare 
senza indugi, al di là delle 
mere posizioni di principio, 
la ricostruzione democratica 
di un tessuto culturale e so
ciale spesso mortificato. 

Nuccio Manilio 


